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Problema polveri sottili
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L’Abbazia di Montecassino
Cenni Storici

Fondata nel 529 da San Bene-
detto da Norcia sul luogo di 
un’antica torre e di un tempio 
dedicato ad Apollo, situato a 
519 metri sul livello del mare, 
ha subito nel corso della sua 
storia un’alterna vicenda di di-
struzioni, saccheggi, terremo-
ti e successive ricostruzioni. 
Nel 577, durante l’invasione 
dei Longobardi, il monastero 
venne distrutto per la prima 
volta e la comunità dei mo-
naci, con le spoglie del santo 
fondatore, dovette riparare a 
Roma. Poi, dal 643 i mona-
ci trovarono ospitalità dalla comunità di San Colombano a Bobbio e in seguito nei vari 
monasteri ed abbazie colombaniane in Italia ed in Europa, diffondendo enormemente le 
comunità benedettine.

Ricostruita intorno al 118 d.c sotto l’impulso di Petronace di Montecassino, l’abbazia ven-
ne distrutta una seconda volta dai Saraceni nell’883, venendo riedificata per volere di papa 
Agapito II solo nel 949. Per tutto il medioevo, l’abbazia fu un centro vivissimo di cultura 
attraverso i suoi abati, le sue biblioteche, i suoi archivi, le scuole scrittorie e miniaturisti-
che, che trascrissero e conservarono molte opere dell’antichità. Testimonianze storiche del 
più alto interesse e di sicura validità sono state raccolte e tramandate a Montecassino: dai 
primi preziosi documenti in lingua volgare ai famosi codici miniati cassinesi, ai preziosi e 
rarissimi incunaboli. Il più illustre dei suoi abati fu forse Desiderio - il futuro papa Vittore 
III (sepolto nell’abbazia stessa) - che alla fine dell’XI secolo fece ricostruire completamente 
l’abbazia ed ornò la chiesa di preziosissimi affreschi e mosaici, il cui riflesso si può ancora 
oggi scorgere in quelli che lo stesso abate fece eseguire in Sant’Angelo in Formis.
Dalla Chronica Monasterii Casinensis sappiamo che l’abate Desiderio impiegò sforzi e ca-
pitali notevoli per la ricostruzione della chiesa abbaziale, compiuta nei soli cinque anni dal 
1066 al 1071, utilizzando materiali lapidei provenienti da Roma e facendo venire da Bi-
sanzio anche mosaicisti e artefici vari. La maggior parte delle decorazioni - della chiesa e dei 
nuovi ambienti del monastero successivamente riedificati - erano costituite da pitture, oggi 
in maggior parte perdute e delle cui conosciamo soltanto alcuni soggetti, come le Storie 
dell’Antico e Nuovo Testamento nell’atrio, di cui si conservano interamente i tituli scritti 
dall’arcivescovo di Salerno Alfano.



pag. 5 - Bollettino informativo del Club FIAT 500 in the World

Scalone principale

Il ricorso a mosaicisti bizantini era motivato, come si legge nella Chronica, poiché: 
«da più di cinquecento anni i maestri latini avevano tralasciato la pratica di tali arti e 
per l’impegno di quest’uomo ispirato ed aiutato da Dio esse furono rimesse in vigore 
in questo nostro tempo», inoltre, «affinché la loro conoscenza non cadesse ancora 
oltre in oblio in Italia, quell’uomo pieno di sapienza decise che molti giovani del 
monastero fossero con ogni diligenza iniziati in tali arti. Tuttavia non solo in questo 
campo, ma anche per tutti i lavori artistici che si possono compiere con oro, argento, 
bronzo, ferro, vetro, avorio, legno, gesso o pietra, fece venire i migliori artisti sele-
zionati dai suoi monaci».
Distrutta da un terremoto nel 1349 e nuovamente ricostruita nel 1366, l’abbazia 
assunse nel XVII secolo l’aspetto tipico di un monumento barocco napoletano, gra-
zie anche alle decorazioni pittoriche di numerosi artisti tra i quali Luca Giordano, 
Francesco Solimena, Francesco de 
Mura, Giovanni de Matteis. Fra 
il 1930 e il 1943 il monastero era 
raggiungibile grazie alla funivia di 
Cassino, distrutta durante la se-
conda guerra mondiale[1].

La visita al Monastero  

Iniziamo la visita nel chiostro d’in-
gresso; in quest’area sorgeva il tem-
pio dedicato ad Apollo; S. Benedetto 
lo riadattò ad oratorio per la pregiera 
comunitaria dei monaci, dedicandolo a S. Martino, vescovo di Tours. Nei lavori di rico-
struzione del 1953 furono ritrovate le tracce delle fondamenta originarie di questo oratorio 
con la piccola abside, il cui perimetro si vede tracciato sotto il mosaico con il Cristo tra la 
Madonna e S. Martino su disegno del monaco F. Vignanelli. 
In questo oratorio morì S. Benedetto nell’atteggiamento descritto da S. Gregorio Magno 
suo biografo: “in piedi sorretto da alcuni monaci dopo aver ricevuto l’Eucarestia”. Questo 
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episodio è ricordato dal gruppo bronzeo, al centro del 
giardino, opera dello scultore A. Selva del 1952 e dono 
del cancelliere tedesco K. Adenauer.
Attraverso questo primo chiostro, si giunge in quel-
lo detto del Bramante, che nella sua serena ampiezza 
arieggia lo stile del grande architetto rinascimentale: 
realizzato nel 1595, è largp 30 m. e lungo 40, compre-
sa la gradinata che lo unisce all’antiportico del chiostro 
superiore.
Al centro, la cisterna ottagonale, fiancheggiata da co-
lonne corinzie che sostengono un’elegante trabea-
zione di coronamento, è perfettamente equidistante 
dal chiostrod’ingresso e da quello iniziato nel 1704 
dell’Archivio monumentale.
Dalla Balconata si gode uno splendido panorama ver-
so Occidentale con la sottostante vallata del Liri, che 
ospita i paesi di Pignataro Interamma, S. Giorgio a 
Liri, Esperia, pontecorvo, Aquino, Piedimpnte, S. Germano e all’orizzonte i Monti Auso-
ni: verso il centro della pianura il grande stabilimento della FIAT.
Volgendo lo sguardo verso destra, si nota il Cimitero degli oltre mille soldati polacchi, 
che persero la vita nei combattimenti precedenti la liberazione di Montecassino, av-
venuta il 18 maggio1944. Sul monte,a 
loro memoria s’innalza un obelisco in 
tvravertino con la seguente significativa 
iscrizione:
“Noi soldati polacchi abbiamo dato il 
corpo all’Italia, il cuore alla Polonia e l’a-
nima a Dio per la nostra e altrui libertà”. 
Sullo sfondo domina il monte Cairo con 
i suoi 1690 m. di altezza.

Chiostro dei Benefattori

Ai piedi della scalinata sono poste due maestose statue:
S. Benedetto, a sinistra, rimasto quasi indenne nell’ultima distruzione, è dello scultore P. 
Campi di Carrara del 1735; alla base si legge l’iscrizione “Benedictus qui venit in nomine 
Domini”; “Benedetto colui che viene nel nome del Signore”; S. Scolastica, a destra è  una 
copia di quella distrutta anch’essa del Campi, con l’iscrizione “Veni columba mea, veni 
coronàberis”, (S.Scolastica), veni sarai coronata”.
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Ci si trova ora nel Chiostro dei 
Benefattori per le 24 statue, qui 
poste nel 1666, di papi e sovrani, 
che lungo i secoli sono stati muni-
fici verso il monastero.
La facciata della Basilica Cattedra-
le, ben intonata con la linea archi-
tettonica del chiostro, è opera 
dell’ing. 
G. Breccia Fratadocchi (1952); nel 
timpano lo stemma di Montecassi-
no e dei suoi abati: un leone ram-
pante e una torre tra due svettanti 
cipressi: al di sotto l’iscrizione “Be-
nedicti numine sancta”: Santa (la 
Basilica) per volontà di Benedetto.
Tre porte bronzee immettono nel-
la Basilica: quella centrale risale in 
parte al tempo dell’abate Desiderio 
(sec. XI) ed è costituita da una serie 
di formelle con lettere ageminate 
in argento. Le iscrizioni, di grande 
valore storico, elencano i possedi-
menti e le chiese dipendenti da Montecassino specialmente nei secoli XI e XII.
La formella in basso a destra, fra due croci, ci attesta che i battenti furono eseguiri nel 1066 
a Costantinopoli per munificenza dell’amalfitano Mauro, figlio di Pantaleone.

Le Porte Bronzee

Le porte laterali, dono del Presidente L. Einauidi, sono quelle dello scultore P. Canonica 
eseguite nel 1954: quella di destra reca i pannelli con i seguenti episodi: S. Benedetto 
riceve il re dei Goti Totila; nobilita il lavoro dei campi; svolge opera di evangelizzazio-
ne; invia i monaci a diffondere la Regola; in basso sono raffigurati i simboli della terza 
distruzione di Montecassino a causa del terremoto del 1349, e della quarta dovuta ai 
bombardamenti del 15 febbraio 1944.
La porta di sinistra presenta nei pannelli i seguenti soggetti: S. Benedetto viene a Mon-
tecassino; presiede alla costruzione del monastero; scaccia il demonio che impedisce la 
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rimozione di un masso; risuscita un 
bambino; in basso sono simboleggia-
te la prima distruzione provocata dai 
Longobardi intorno al 577 e la secon-
da operata dai Saraceni nell’883.

La Basilica

La Basilica Cattedrale è stata ricostru-
ita secondo le linee architettoniche e 
decorative sei-settecentesche attribuite 
all’architetto e scultore C. Fanzago, che lavorò sicuramente a Montecassino negli anni 
1627-28 per la sistemazione del presbiterio e nel 1645 fornì il disegno per l’altare mag-
giore. Molto del materiale marmoreopreesistente è stato riutilizzato nel rifacimento dei 
pavimenti e nella intarsiatura delle pareti.
Si è perduta per sempre tutta la decorazione pittorica, sia ad affresco che su tela, presente 
sulle volte e nelle pareti della Basilica; la volta della navata centrale, tuttora vuota, aveva 
affreschi di L. Giordano iniziati nel 1677 “a suono solenne delle campane” e terminati 
nel 1678; pure alla scuola pittorica napoletana del 1700 appartenevano gli altri pittori 
che lavorarono nelle navate laterali e nelle cappelle, tra cui F. Solimena, P. De Matteis, F. 
De Mura: molti bozzetti originali dei perduti affreschi si possono ora ammirare al Museo.
Sulla facciata interna dove c’era un grande dipinto ad olio di L. Giordano, raprresentante 
la consacrazione della Basilica del 1071 (il bozzetto è al Museo, ed è datato 1677), ora 
campeggia l’affresco di circa 50 mq di P. Annigoni, eseguito nel 1979: “La gloria di S. 
Benedetto”, ossia “Paradiso benedettino”: S. Benedetto è attorniato da monaci, vescovi, 
monache, che hanno vissuto in santità seguendo la sua Regola. Nelle semilunette, ai lati 
del finestrone, sono raffigurati due personaggi dell’Antico Testamento, a sinistra Abramo 
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e a destra Mosè, patriarchi con i quali S. Benedet-
to ha particolari affinità, in quanto egli nella fede è 
padre di molti popoli e legislatore per tutto l’ordine 
monastico in Occidente.
La prima cappella a destra è dedicata a S. Gregorio 
Magno, raffigurato nella tela centrale di F. Del vec-
chio; la seconda è intitolata a S. Giuseppe con le tre 
tavole di D. Ricci raffiguranti S. Giuseppe nella sua 
bottega, la sua morte e il ritrovamento di Gesù fra i 
dottori del tempio; e notevoli sono le due tarsie ori-
ginali policrome raffiguranti la Fede e la Speranza. 
La terza è la cappella del SS.mo Sacramento con l’al-
tare formato da preziosi marmi e con il tabernacolo 
in bronzo dorato, cin pietre dure come lapislazzulo, 
ametista e diaspro rosso, di N. Salvi del 1729, che 
si è potuto recuperare tra le macerie e restaurare; si 
ammira sull’altare la tela dell’ultima comunione di S. 
Benmedetto di S. Conca (sec. XVIII), ai lati le tele di 
N. Malinconico (sec. XVIII) con l’Ultima Cena e il riconoscimento di cristo come Messia 
da parte di S. Pietro. L’altare maggiore seppur danneggiato nel bombardamento del 1944, 
si è potuto restaurare quasi totalmente con elemtni e decorazion originarie, e il 24 ottobre 
1964 è stato nuovamente consacrato da Papa Paolo VI, venuto a Montecassino per la de-
dicazione della ricostruita Basilica e per proclamare S. benedetto Patrono Principale d’Eu-
ropa. Procedendo verso sinistra, notiamo il ricco portale della Sacrestia e nel medaglione 
sovrastante Cristo benedicente dello scultore A. Campi del 1714.
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La Sacrestia, iniziata dall’abate Squarcia-
lupi nel 1515 e decorata con rivestimen-
to ligneo nel 1750, ambiente destinato 
alla conversazione della suppellettile 
liturgica, si presenta lumonosa e ricca 
di decorazioni. il rivestimento ligneo 
lungo le pareti ripete quello antico, in-
tegralmente distrutto. La nuova esecu-
zione si deve agli artisti fiorentini Bar-
tolozzi e Maioli. Le tele ovali, che sono 
repliche del famoso ciclo di dipinti, ora 
a Dresda,di G. M. Crespi (sec. XVIII); 
nella volta una grande tela con l’Assun-
zione della Madonna di scuola napole-
tana del sec. XVIII.
In fondo alla Cappella detta delle Reli-
quie, ove si conservano numerose reli-
quie di Santi. Sulla parete un Crocifisso 
sagomato con i santi Pietro e Paolo, ap-
partenenti ad un polittico, fatto eseguire 
dall’abate Tomacelli (1396 - 1414).

Eccoci vicino all’altare maggiore, mol-
to ricco e movimentato nelle sculture. 
Come ricorda l’iscrizione latina, dell’a-
bate A. Della noce (1691), incisa sul car-
tiglio in marmo nero: i santi Benedetto e 
Scolastica come non furono mai separati 
nello spirito durante la loro vita così non 
lo sono con i loro corpi nella morte. Pro-
prio qui, al disotto della stella marmo-
rea, verso sinistra, è posta l’urna bronzea 
che conserva i resti mortali dei due santi. Questo venerando luogo, nonostamte il lungo 
arco di secoli e le molteplici distruzioni, corrisponde a quello che lo stessoS. Benedetto 
fece predisporre per la sorella Scolastica e per sè. Al di sopra dell’altare maggiore, si libra la 
cupola, già disegnata nel 1613 dall’architetto O. Torriani e affrescata da B. Corenzio nel 
1629 ed ora dipinti, sempre in affresco, di P. Annigoni eseguiti nel 1980. Nelle quattro 
velevisione di S. Benedetto dalla finestra della torre romana, a sinistra S. Benedetto indica 
il luogo della sepoltura della sorella Scolastica, a destra S. benedetto morente è sorretto dai 
monaci e nella vela anteriorei titolari della Basilica, la MadonnaAssunta tra i Santi Giovan-
ni Battista e Benedetto.
Nei tondi sono ritratti i vari Santi fondatori di ordini monastici che hanno assunto come 
guida la Regola benedettina. 



pag. 11 - Bollettino informativo del Club FIAT 500 in the World

Galleria Fotografica
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Galleria Fotografica
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L’Angolo della Poesia
Er Pupo Mio
Ma quant’è caro ‘sto pupetto mio!
Cià un anno appena, è bionno e paffutello
e co’ la mano già me dice addio!

Da quann’è nato hai da sentì che trìo
se famo quant’attacca un piantarello:
mi’ moje canta, io sono er tamburello,
finchè s’addorme ‘st’angelo di Dio.

Mo ch’è d’inverno, è sempre raffreddato:
cusì che dar nasino, er moccioletto
je forma un palloncino rigonfiato...

Quanno che je succede ce se sfiata:
piagne da la paura, poveretto,
ma quello scoppia e lui fa ‘na risata!

Ciao Francesco, 
finalmente hai finito con le tribolazioni terrene. Mi auguro che S. Pietro ti abbia 
aperto le porte del paradiso mentre chiedi di entrare con la tua mitica, in modo che 
tu possa viaggiare per le piste infinite del cielo.
           Il presidente
                   Mario Pieri
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Galleria dei Cinquecentari

Figlia socio Carlo La Moratta
socio n° 1611

Italo Falasca
socio n° 1481

Cinquecentari in riunione
domenicale “Dea Marina”

Giuseppe Proietti
socio n° 1479

Fiorella Bove
socio n° 1556

Carlo La Moratta
socio n° 1611

Mario Coscarella
socio n° 1900

Edvige Di Domenico
socio n° 982

Enzo Toni
socio n° 894

Claudio Cardinali e figlia
socio n° 1481

Alessandra Ventura
socio n° 161

Palmiro Andreassi
socio n° 1567

Rita Esposito Borelli
socio n° 1223

Claudio Cardinali consorte
e figlia - socio n° 1481

Buongiorno Sig. Presidente,
le invio la foto di Enzo Toni nel giorno

del suo 80° compleanno,
dopo aver festeggiato abbiamo preso
la Mitica che non guidavo da almeno

10 anni, i miei figli ci sono entrati
a malapena nei sedili posteriori...!

E con papà siamo andati a fare la foto...
Quanti ricordi!!!

                                          Un caro saluto
			   Marco Toni
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